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DOCUMENTO TECNICO OPERATIVO PER L’AVVIO DELLE VACCINAZIONI IN ATTUAZIONE 
DELLE INDICAZIONI AD INTERIM PER LA VACCINAZIONE ANTI-SARS-COV-2/COVID-19 NEI 
LUOGHI DI LAVORO APPROVATE DALLA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE 
AUTONOME L’8 APRILE 2021  

Il documento tecnico in oggetto è stato redatto da Conferenza delle Regioni e Province 
Autonome, INAIL, Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, Ministero della Salute e Struttura 
di supporto del Commissario straordinario per emergenza Covid-19 e per l’esecuzione della 
campagna vaccinale nazionale.  

L’obiettivo è quello di fornire ulteriori indicazioni per la vaccinazione anti-SARS-Cov-
2/COVID-19 nei luoghi di lavoro rispondendo ai quesiti posti dalla Conferenza delle Regioni. 

In particolare si specifica in merito alla richiesta di definire puntualmente a partire da quale 
fase della campagna di vaccinazione poter avviare anche la vaccinazione delle attività 
economiche che, ferma restando l’indicazione di completare la vaccinazione dei gruppi 
target per fascia d’età e fragilità previsti dal piano nazionale del Ministro della Salute, la 
campagna vaccinale nei luoghi di lavoro potrà avere inizio, compatibilmente con la 
disponibilità dei vaccini, in concomitanza con l’avvio della vaccinazione dei soggetti di età 
inferiore a 60 anni. 

In merito alla richiesta di definizione delle priorità cui le Regioni devono attenersi per evitare 
scelte arbitrarie e poter avviare attività vaccinali in contesti lavorativo definendo elementi 
quantitativi e qualitativi si specifica come:  

▪ la vaccinazione anti SARS-Cov-2/COVID-19 effettuata in ambiente di lavoro 
rappresenta una iniziativa di sanità pubblica e concorre al più celere raggiungimento 
dell’obiettivo della campagna ovvero vaccinare tutta la popolazione nel minor tempo 
possibile. Pertanto le iniziative volte a consentire la vaccinazione a numeri 
consistenti di popolazioni lavorative rappresentano un punto qualificante sia 
nell’ottica di efficienza dell’attuazione della campagna vaccinale che di 
coinvolgimento e solidarietà di più aziende operanti ad esempio in uno stesso sito 
produttivo e/o su base territoriale (criterio quantitativo). I piani aziendali di 
adesione saranno inviati alle Aziende sanitarie di riferimento (cfr all. 1) 

▪ ferme restando le analisi specifiche del tessuto produttivo delle singole Regioni e 
Province autonome viene fornita una analisi combinata dei rischi dei diversi settori 
lavorativi (classificati con codice ATECO) utile a definire le priorità per 
l’implementazione delle vaccinazioni nei luoghi di lavoro secondo il principio di tutela 
di chi è soggetto a maggior rischio di contagio da SARS-CoV-2 (criterio qualitativo).  
Si riportano di seguito i tre macro-gruppi identificati secondo un ordine di priorità  
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